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CIRCOSCRIZIONE 9 - NIZZA MILLEFONTI - LINGOTTO- FIL ADELFIA 
 

 
 
 

   

SCHEDA PROGETTO 
 
 
 

 

“Attività di sostegno alle Famiglie e alla Genitorialità - “Piano Territoriale d’Intervento 
della Circoscrizione 9 - finanziamenti 285/97 e DGR  36/2008 : lotto 3- Anni 2011-2013 

 
 

 
 

 
Titolo del Progetto ......................................................................................................... 
 
 
 
 
1- Finalità del progetto complessivo e risultati attesi  

 
Il progetto complessivo deve collocarsi all'interno della seguente finalità: 
 
Indirizzo 1) “Il sostegno alle famiglie e alla genitorialità” - Azione “a” della L. 
285/97: “Azioni di educazione familiare e di supporto e accompagnamento alla 
famiglia nel proprio ambiente”. 
 
Le azioni, suddivise in tre lotti , si pongono a proseguimento degli interventi realizzati in 
passato presso lo “Spazio Famiglia 9”, collocato nel borgo Filadelfia (via Montevideo 
27/M e 27/L), volti a dare maggiore visibilità alle famiglie, valorizzandole e sostenendole 
nello svolgimento del proprio compito educativo, mirati a creare maggior consapevolezza 
sulla centralità del  ruolo genitoriale, tesi a facilitare l’autonomia, l’aggregazione e la 
socializzazione  di gruppi familiari, garantendo altresì continuità alle relazioni che si 
creano tra le famiglie durante lo svolgimento di attività strutturate.  
 
Inoltre si intende attivare (lotto 3) interventi di sostegno educativo, affiancamento e 
“tutoraggio” rivolti a neogenitori con figli di età compresa tra 0 e i 3 anni, residenti sul 
territorio circoscrizionale, che presentano difficoltà e debolezza nel proprio ruolo 
genitoriale, difficoltà non connesse a problematiche tali da prevedere necessariamente 
l’intervento dei servizi socio-sanitari o socio-assistenziali specialistici.  
 
Gli interventi realizzati dovranno sempre essere attuati con un’attenzione al territorio nel 
suo complesso, utilizzandone per quanto possibile le risorse, anche attraverso il 
coinvolgimento, il dialogo e il confronto tra le realtà direttamente coinvolte nei progetti e 
con le Agenzie Educative che sulla Circoscrizione si occupano di minori e delle loro 
famiglie.  
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2- Descrizione dei singoli progetti  

 
Il Progetto del primo lotto  dovrà prevedere un’attività di Massaggio Neonatale ed attività 
correlate quali, ad esempio, il supporto ad un gruppo di Auto Mutuo Aiuto di neo-
mamme, attività destinate a donne in gravidanza ed a mamme nei primi mesi dopo la 
nascita del bambino, laboratori di movimento e rilassamento per mamma/bambino in età 
0/2 anni; le attività  vanno realizzate presso la sede dello Spazio Famiglia,  
Le attività correlate, sono di norma da considerarsi uno sviluppo ulteriore della 
progettualità , legate alla necessità di proseguire il sostegno ai neo genitori, stimolando 
forme di mutuo auto aiuto e di empowerment tra i partecipanti.   
 
Il Progetto del secondo lotto dovrà prevedere la gestione di attività di accoglienza attiva,  
attività formative e di supporto alla genitorialità sui temi dell’educazione e del rapporto 
con i figli, rivolte a genitori del territorio con bambini prevalentemente in fascia d’età 2/6 
anni, comprendente attività di formazione ed informazione, attività laboratoriali ed 
educative che valorizzino la relazione genitori/bambino ed iniziative volte a fornire 
strumenti per aumentare le competenze educative e l’autostima dei singoli genitori, coppie 
genitoriali e famiglie, per confrontarsi tra loro e con una persona esperta, ed affrontare 
problematiche specifiche o semplici tematiche legate alla quotidianità.  
 
Le attività formative e di sostegno alla genitorialità dovranno prevedere il coinvolgimento 
delle scuole dell’infanzia del territorio tramite la calendarizzazione di conferenze a tema e 
l’attivazione di uno spazio di ascolto psicologico che accompagni le famiglie 
nell’affrontare le problematiche proprie dell’età evolutiva, prevedendo, in contemporanea 
alle attività formative, l’attivazione di un baby parking qualificato per consentire una 
maggior accessibilità. 
 
Per  i lotti 1 e 2 il modello di riferimento dovrà essere quello del “lavoro di rete” e di 
empowerment sociale, grazie al quale le famiglie stesse si propongano quale risorsa per la 
collettività, avviando  processi di auto mutuo aiuto e di autogestione di iniziative nello 
“Spazio Famiglia 9”,  in una dimensione di cittadinanza attiva e solidale. 
I locali per lo svolgimento delle attività previste dai lotti sono messi a disposizione 
dall’Amministrazione Comunale che si farà carico degli arredi, delle spese di gestione 
(luce, acqua, riscaldamento) e della manutenzione ordinaria. L’aggiudicatario dovrà curare 
gli adempimenti connessi all'apertura e chiusura dei locali, pulizia degli stessi,  nonché 
assicurarne la vigilanza, con modalità tali che sia esclusa l'estensione dell'utilizzo delle 
struttura in orari non autorizzati.  
I locali dovranno essere mantenuti nella condizione, forma e dimensione così come 
all’atto dell’aggiudicazione e riconsegnati nello stato in cui si trovano nel momento 
dell’aggiudicazione. Eventuali modifiche potranno essere autorizzate dalla Circoscrizione, 
previo parere dei competenti Settori Tecnici Comunali.  
Qualora l’Amministrazione riscontri danni si potrà rivalere nei confronti 
dell’aggiudicatario. 
  
Il progetto del terzo lotto ha come obiettivo specifico quello di attivare un servizio 
sperimentale di educativa domiciliare secondo il modello dell’home visiting volto a  
proporre azioni di affiancamento e sostegno al neo-genitore in difficoltà nell’esercizio  del 
proprio ruolo genitoriale, al fine di contrastare e prevenire forme di autoisolamento, e di 
garantire l’aggancio alle rete delle opportunità e dei servizi rivolti al sostegno delle 
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famiglie con minori. 
 
Si richiede un intervento educativo individualizzato nei confronti dei neogenitori che si 
affianchi, a domicilio, nelle situazioni di vita quotidiana, fornendo un supporto alla 
relazione madre-bambino. A fianco di tale intervento individualizzato, il progetto prevede 
l’attivazione di gruppi di neo-genitori  volti allo sviluppo di momenti di auto aiuto e 
confronto. Il progetto dovrà prevedere una stretta connessione con le altre risorse dedicate 
al sostegno della genitorialità, ed in particolare con lo Spazio Famiglie circoscrizionale. Il 
modello di riferimento dovrà essere quello del “lavoro di rete” e di empowerment sociale.   

 
 
 
3- Struttura e  tempi dell’azione 

 
Le attività dei tre lotti decorrono dalla data di effettiva aggiudicazione e dovranno 
concludersi entro il 30 giugno 2013, secondo  le scansioni temporali previste in sede di 
progetto, con una prima annualità finanziata decorrente dalla data di effettiva 
aggiudicazione fino al 30 giugno 2012,  con riserva di procedere a successivi 
affidamenti in relazione al reperimento dei necessari finanziamenti . 
  
Per i lotti 1 e 2 è prevista una sospensione delle attività durante i mesi estivi.  
 
Lotto 1: 
I laboratori di massaggio neonatale, prevedono un numero minimo di incontri  pari a 5 di 
2 ore cadauno per ogni modulo, da svolgersi a cadenza settimanale; i moduli  saranno 
reiterati nel corso del periodo di affidamento, sulla scorta del turn-over dei partecipanti e 
dei nuovi ingressi; in ogni caso, ogni singolo modulo  sarà attivato con  un numero 
minimo di partecipanti pari a 5 coppie genitore/bambino. 
Tutte le attività correlate previste dal lotto debbono essere strutturate prevedendo  anche  
nuovi ingressi, non provenienti dalle attività del massaggio neonatale. 
 
Lotto 2: 
Per le attività del lotto 2 l’aggiudicatario dovrà prevedere un’apertura della sede per 
almeno due pomeriggi alla settimana in orario pomeridiano per l’accoglienza attiva e per 
le attività educative, formative e laboratoriali, mentre per lo sportello di ascolto 
psicologico si dovrà prevedere un monte ore di almeno 60 ore annuali  da calendarizzare 
nel corso del periodo di affidamento. Lo spazio d’ascolto psicologico si dovrà rivolgere in 
via prioritaria a genitori singoli o in coppia. 
Le attività formative e di supporto alla genitorialità potranno prevedere il coinvolgimento 
delle scuole dell’infanzia del territorio; l’aggiudicatario dovrà prevedere l’attivazione di  
un numero minimo  di 8 conferenze a tema e successivi incontri di approfondimento 
rivolti ai genitori, prevedendo l’attivazione di baby parking qualificato per consentire una 
maggior accessibilità. 
 
 Lotto 3: 
Il progetto del lotto 3 si dovrà attuare mediante prestazioni educative dirette svolte a 
domicilio nei confronti di neogenitori bisognosi di sostegno e non potranno essere 
inferiori al 90%  del  monte ore di aggiudicazione.  
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4- Destinatari dei progetti  

 
Le attività del 1° lotto, da svolgere presso lo Spazio Famiglia 9, dovranno coinvolgere le 
famiglie con bambini residenti in Circoscrizione ed in fascia d'età  0/2 anni, ponendo 
un’attenzione particolare anche a situazioni familiari di fragilità psico-sociale. 
I concorrenti dovranno indicare le modalità di reclutamento dei partecipanti, considerando 
che la Circoscrizione 9 potrà fornire a cadenza periodica (ad es. ogni 3/4 mesi), l’elenco 
nominativo dei nati in un determinato arco temporale, al fine di alimentare con nuovi 
ingressi la costituzione dei gruppi.  
 
Le attività del lotto 2 saranno rivolte a famiglie residenti con bambini, in via prioritaria in 
fascia d’età 2/6 anni che frequentano le Scuole d’Infanzia del territorio. I partecipanti 
dovranno indicare le modalità di reclutamento. Le attività saranno realizzate presso lo 
Spazio Famiglia 9 e anche  presso sedi diverse, da individuare da parte 
dell’aggiudicatario. 
 
Le attività del lotto 3  Il progetto è rivolto tendenzialmente ai neo-genitori privi di una rete 
familiare o amicale presente e vicina che  necessitano di un affiancamento a livello 
domiciliare, di una presenza professionale che possa costituire un punto di  riferimento 
specie nella prima fase di gestione del proprio bambino. Tali genitori saranno individuati e  
coinvolti attraverso la collaborazione con  i pediatri di libera scelta ed i consultori, previo 
confronto con i servizi sociali territoriali..  
 
Per le attività dei lotti 1 e 2 e per eventuali attività di gruppo del lotto 3, considerata la 
strutturazione e dimensione dei locali di via Montevideo (tre mini-alloggi comunicanti con 
vari accessi), dovrà prevedersi una presenza massima di 25 persone. Qualora le attività dei 
tre lotti siano aggiudicate a soggetti diversi, questi ultimi dovranno organizzare le loro 
attività sulla scorta delle indicazioni fornite dall’Amministrazione e dai limiti di capienza  
previsti.  
Tutti gli utenti delle attività dei 3 lotti dovranno avere copertura assicurativa. 

 
 
 
5- Modalità operative del progetto  

 
Si chiede di specificare se il singolo partecipante : 
 
a) Prevede, ai fini della realizzazione complessiva delle attività previste dal lotto, la 

stipula di specifici accordi di collaborazione con terzi per la gestione delle attività, 
anche a carattere occasionale, debitamente sottoscritta dalle parti,  

b) prevede adeguate forme di pubblicizzazione finalizzata a diffondere le informazioni 
alla cittadinanza. Sarà a carico dell’Affidatario l’ideazione, la stampa e la diffusione 
dei prodotti cartacei di promozione; in  ogni caso tutte le forme di comunicazione 
esterna volte alla promozione delle attività dovranno essere preventivamente vagliate e 
autorizzate dalla Circoscrizione 

c) prevede la realizzazione di prodotti (es. foto/video, cataloghi, giornalini, pagine web 
ecc.) che documentino l’attività svolta. 
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6- Risorse  

 
Indicare  le risorse materiali e umane necessarie allo sviluppo dei progetti, specificando i 
ruoli, le competenze e le responsabilità di ogni figura professionale; in caso di accordi tra 
più soggetti specificare le funzioni  delle risorse umane messe in campo da ciascuno. 
 

Il personale impegnato nella gestione delle attività dei lotti 1 e 2 dovrà possedere i 
seguenti requisiti: 
 
1)   per le attività formative e lo spazio d’ascolto psicologico: 

- laurea in Psicologia con iscrizione all’Ordine degli Psicologi della Regione 
Piemonte; 

2)   per la conduzione delle attività laboratoriali: 
-  laurea in Scienze dell’Educazione, in Scienze della Formazione primaria o laurea    
equipollente; 
oppure 
-  diploma di Scuola Media Superiore, preferibilmente d’indirizzo psico-pedagogico   
o pedagogico-sociale o delle scienze sociali, più documentata esperienza almeno 
triennale nell’attività da realizzare. 

 
Il personale impegnato nella gestione delle attività del lotto 3 dovrà possedere i seguenti 
requisiti: 

-  Educatore in possesso dei requisiti di cui alla L.R. 8 gennaio 2004 n.1 e alla 
D.G.R. 30-3773 dell’11 settembre 2006 più documentata e specifica esperienza 
educativa.  

 
Oltre ai titoli accademici, per tutti i lotti, si terrà conto della documentata esperienza 
congruente con le attività da realizzare. 

 
Spetta all’aggiudicatario garantire, in caso di assenza, la sostituzione del personale 
impiegato sul lotto, con operatori di pari professionalità, dandone tempestiva 
comunicazione alla Circoscrizione.. 
 

 
 
 
7- Valutazione del progetto  

 
L’aggiudicatario dovrà predisporre per ogni lotto e ogni singola attività avviata, idonei 
strumenti  di monitoraggio e valutazione  e di gradimento delle attività da parte dei 
fruitori. 

 
 


